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In linea con la Cassazione
la Ctr  applica il raddoppio 
a periodi pre-Dl 78/09

Polizze in Paesi    black list omesse in RW:
sanzioni con raddoppio dei termini

troattivo. L’articolo 12 del Dl 
78/2009, convertito con la legge 
102/09, prevede che, in caso di 
omessa indicazione in dichiarazione 
di investimento e attività finanziaria 
detenute nei cosiddetti “paradisi fi-
scali”, ossia nei Paesi a fiscalità privi-
legiata, opera la presunzione legale 
relativa dell’evasione d’imposta di 
capitali esteri, fatta salva la prova 
contraria da parte del contribuente. 

Secondo la Ctr, la disposizione ha 
natura sostanziale, nel senso che 
trova applicazione solo a decorrere 
dall’annualità 2009, data di entrata 
in vigore della norma. Al contrario, 
il raddoppio dei termini per l’accer-
tamento dell’evasione d’imposta, 
così come per l’applicazione delle 
sanzioni per omessa dichiarazione 
(previsti dai successivi commi 2-bis 
e 2-ter dello stesso articolo 12 del Dl 
78/09), ha natura procedimentale, 

operando anche per i periodi d’im-
posta antecedenti all’entrata in vigo-
re della legge, i cui termini per l’ac-
certamento sono ancora pendenti. 

La commissione lombarda ha 
cioè  aderito alla più recente giuri-
sprudenza di legittimità, secondo 
cui «hanno natura procedimentale… 
le previsioni di cui ai commi 2-bis e 
2-ter del medesimo articolo 12, che 
raddoppiano, rispettivamente, i ter-
mini di decadenza… per la notifica-
zione degli atti di contestazione o di 
irrogazione delle sanzioni per 
l’omessa denuncia delle disponibili-
tà finanziarie detenute all’estero, 
sicché esse si applicano anche per i 
periodi d’imposta precedenti alla lo-
ro entrata in vigore (il 1° luglio 
2009)» (Cassazione, ordinanze 
29632/19 e 30742/18). In particolare 
i giudici lombardi hanno affermato 
che, per i periodi d’imposta antece-

denti al 2009, opera il raddoppio dei 
termini per l’irrogazione delle san-
zioni per omessa dichiarazione di 
cui all’articolo 20 del Dlgs 472/97.

Nel caso in esame, infatti, la con-
tribuente aveva omesso – per gli 
anni d’imposta 2007 e 2008 –  di di-
chiarare la sottoscrizione di una po-
lizza emessa da un istituto di credi-
to, con sede nelle isole Bermuda 
(Paese black list). L’ufficio aveva ir-
rogato le sanzioni per omessa com-
pilazione del quadro RW della di-
chiarazione (investimenti all’este-
ro), notificando l’atto impositivo 
nel 2015, ossia oltre il termine quin-
quennale dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, applican-
dosi nel caso di specie il raddoppio 
dei termini, stante la natura proce-
dimentale della norma.

In tal caso, infatti, non si tratte-
rebbe  di applicare una nuova san-

zione per fatti previsti da una nuova 
disposizione di legge, bensì di 
estendere i termini per l’accerta-
mento di una violazione tributaria, 
quale l’omessa compilazione del 
quadro relativo alla detenzione di 
capitali esteri, già prevista dal Dl 
167/90 (articoli 4 e 5). Non vi sareb-
be, dunque, alcun contrasto con il 
principio del favor rei non trattan-
dosi di applicazione di un tratta-
mento sanzionatorio più favorevole, 
bensì di applicazione di una norma-
tiva che regolamenta i termini entro 
cui l'amministrazione è tenuta ad 
accertare la violazione fiscale, già 
presente nel nostro ordinamento 
giuridico (nella specie dal 1990), la 
quale soggiace alla diversa regola 
del tempus regit actum, per cui ope-
ra la normativa vigente al momento 
in cui si accerta la violazione. 
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Alessia Urbani Neri

Con la sentenza 2284/3/2020 la Ctr 
Lombardia (presidente Rollero, rela-
tore Chiametti) afferma che il termi-
ne per l’irrogazione della sanzione 
per omessa compilazione del quadro 
della dichiarazione dei redditi relati-
vo agli investimenti di capitali nei 
Paesi a fiscalità privilegiata, è re-

Opera la presunzione legale
 e l’istituto è di natura 
procedimentale e retroattivo

Biogas, la tariffa non è reddito per le imprese agricole 
quindi rientrante nel reddito agra-
rio, che produceva energia elettrica 
rispettando puntualmente la pre-
valenza. Infatti l’alimentazione 
dell’impianto era costituita da pro-
dotti ottenuti per oltre il 51% dai 
terreni e dall’allevamento dell’im-
presa stessa. 

Quindi l’azienda agricola rien-
trava nel reddito agrario per quanto 
riguarda l’energia sotto la franchi-
gia (2.400.000 kWh) e per la quota 
incentivo. Sulla parte eccedente, il 
reddito viene determinato appli-
cando ai corrispettivi registrati ai fi-
ni Iva la percentuale di redditività 
del 25%, come previsto dall’articolo 
1, comma 423, della legge  266/2005. 

L’impresa agricola aveva operato 
in questo modo, ma l’agenzia delle 
Entrate di Pavia non ha ritenuto le-
gittimo applicare l’esenzione sulla 

quota incentivo, che nella fattispe-
cie è denominata tariffa omnicom-
prensiva, in quanto la risoluzione  
88/E/2010 prevede che tale tariffa 
percepita dal Gse rientri nel campo 
di applicazione dell’Iva. 

In effetti, la risoluzione è corret-
ta, in quanto chi produce energia 
elettrica a mezzo di impianti bio-
gas riceve una tariffa che com-
prende sia il prezzo dell’energia 
(ad esempio 0,05 euro per kwh) 
che la tariffa incentivante (ad 
esempio 0,23euro  per kwh). 

Siccome l’intera tariffa è sogget-
ta a Iva, l’Agenzia non l’ha assimila-
ta a incentivo e quindi ha ripreso a 
tassazione l’intero importo della ta-
riffa omnicomprensiva (0,28 euro 
per kwh).  Peraltro l’attività di accer-
tamento è stata accompagnata dal 
massimo rigore a tutela della prete-

sa erariale con tanto di sequestro 
conservativo dell’azienda (si veda Il 
Sole 24 Ore del 28 maggio 2020). 

La commissione tributaria di Pa-
via ha rimesso le cose a posto an-
nullando l’accertamento. Nel di-
spositivo i giudici pavesi scompon-
gono correttamente la questione, 
distinguendo i due regimi:

1.   il regime Iva prevede l’assog-
gettamento della tariffa om-

nicomprensiva in quanto com-
prende anche il prezzo di vendita 
dell’energia;

2.  il regime delle imposte dirette, 
ai sensi del comma 423, preve-

de che l’importo rientri nell’ambito 
del reddito agrario. 

I giudici sottolineano come 
l’Agenzia non abbia rispettato la 
norma primaria e nemmeno in sede 
di controdeduzioni abbia conside-

rato le motivazioni del contribuente.
Nella produzione di energia 

elettrica da risorse agroforestali, la 
determinazione del reddito ecce-
dente la quota incentivo deve esse-
re effettuata dal contribuente, in 
quanto l’incasso riguarda l’intera 
tariffa pari a 0,28 per kWh, mentre 
l’esenzione riguarda solo la quota 
incentivo. Quindi si procede empi-
ricamente calcolando quanta parte 
della tariffa va attribuita al prezzo 
di vendita di energia, poiché solo 
tale quota è soggetta ad imposizio-
ne diretta. 

La soluzione semplice da adotta-
re è quella di calcolare l'imponibile 
moltiplicando i kWh fatturati al Gse 
per il prezzo della energia comuni-
cato annualmente dalla Autorità 
per l’energia elettrica e il gas.
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L’impresa in concordato
evita le penalità
se ferma la rateazione
RISCOSSIONE

Secondo la Ctp di Venezia 
è illegittimo l’aggravio 
del 30% per attività inibite

Anna Soatto
Giovanni Tagliavini

In caso di rateazione in corso all’atto 
dell’istanza di concordato preventi-
vo, ovvero di ricezione di un “avviso 
bonario” nelle more del procedi-
mento, la debitrice non incorre nelle 
sanzioni in misura piena del 30% 
qualora non prosegua i pagamenti 
rateali oppure non eserciti immedia-
tamente l’opzione prevista per l’ac-
cesso all’istituto agevolativo.  A dirlo 
è la Ctp Venezia 771/2/2020 (presi-
dente Almandi, relatore Pinzello) 
che, accogliendo i ricorsi promossi 
dal contribuente, ha evidenziato co-
me il legislatore abbia voluto salva-
guardare nella particolare procedura 
del concordato preventivo (caratte-
rizzata dalla predisposizione di un 
piano da parte della società in crisi 
per appianarne i debiti ed evitare il 
fallimento) l’accesso all’agevolazio-
ne di cui all’articolo 2, comma 2 del 
Dlgs 462/97, che consente la riduzio-
ne delle sanzioni, per imposte di-
chiarate e non versate, dal 30% al 10% 
in caso di pagamento o di opzione a 
rate nel termine previsto dall’avviso.

Infatti, dalla presentazione del ri-
corso per concordato preventivo, 
l’impresa debitrice non può effettua-
re pagamenti di crediti sorti anterior-
mente, dovendo attendere l’omolo-
gazione del progetto concordatario 
che andrà a proporre al ceto credito-
rio. Operando al riguardo l’articolo 
168 della legge fallimentare, che inibi-
sce la riscossione coattiva dei crediti, 
devono ritenersi illegittime:
  l’iscrizione a ruolo straordinario 
dei tributi (ex articolo 11, comma 2, 
del Dpr 602/73), perché la procedu-

ra di concordato preventivo non va 
considerata tentativo di sottrarre 
sostanze patrimoniali, in quanto 
espressione della volontà di predi-
sporre un piano che consenta di evi-
tare il fallimento;
 la notifica di cartella esattoriale, 
dal momento che, non potendosi 
esercitare l’attività esattiva nella fa-
se antecedente, risulterebbe ingiu-
stificato prelievo tributario (il paga-
mento è inesigibile fino all’omologa 
del concordato).

In conclusione, secondo i giudici, 
l’aggravio di sanzioni piene al 30% 
addebitate in pendenza di concorda-
to, dei relativi interessi e degli aggi del 
concessionario - afferenti un’attività 
esattiva di fatto inibita - non sono le-
gittimi. Il mancato pagamento, infat-
ti, non deriva dal rifiuto ad adempie-
re, quanto piuttosto dall’osservanza 
dell’articolo 168 della legge fallimen-
tare, che impedisce alla società di pa-
gare i crediti concorsuali pena la com-
missione di un illecito per violazione 
della par condicio creditorum. E in 
questo contesto l’emissione e la noti-
fica della cartella sono superflue per la 
tutela del credito erariale.

In deroga al regime ordinario, 
l’articolo 25, comma 1-bis del Dpr 
602/73 (come recentemente modifi-
cato), in caso di concordato preventi-
vo prevede che la potestà di esazione 
dei crediti sorti anteriormente alla 
pubblicazione del ricorso per l’am-
missione, sia esercitabile fino al ter-
zo anno successivo alla pubblicazio-
ne del decreto di revoca o alla man-
cata approvazione del concordato, 
ovvero alla pubblicazione della sen-
tenza che ne dichiara l’annullamento 
o la risoluzione. E l’Agenzia può noti-
ficare la cartella esattoriale all’esito 
di uno di questi provvedimenti giuri-
sdizionali. Pertanto, il contribuente 
può avvalersi della riduzione delle 
sanzioni se esegue i pagamenti nei 
tempi previsti dal piano dopo la fase 
di omologazione.
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INCENTIVI

Giorgio Gavelli

La tariffa omnicomprensiva è sog-
getta a Iva, ma non concorre a for-
mare il reddito delle imprese agri-
cole. Questa è la sintesi della sen-
tenza della commissione tributaria 
provinciale di Pavia  403/01/2020 
depositata il 3 novembre scorso 
(presidente Rabai, relatore Pirola).

La questione verteva su un avvi-
so di accertamento promosso dal-
l’agenzia delle Entrate nei confronti 
di un’impresa agricola individuale, 

Bocciata la tesi del Fisco
che ha «mischiato» prelievo
Iva (dovuto) e imposte dirette

L
a pandemia ha lan-
ciato nuove sfide ad 
ogni settore dell’attività 
umana, anche al diritto.

Dal diritto del lavoro al diritto 
civile, passando per il diritto 
bancario, l’eco delle conse-
guenze economiche e sociali 
risuonerà ancora a lungo, 
sollecitando l’avvocato a con-
frontarsi con esse.
Ce ne parla il Prof. Avv. 
Claudio Scognamiglio.
In che modo l’attività di uno 
Studio legale può offrire un 
contributo alle imprese ed 
alle famiglie per affrontare 
l’attuale momento di crisi?
«Parafrasando Keynes, ri-
sponderei dicendo che anche 
l’avvocato deve porre mano 
alla creazione di una nuo-
va saggezza per quella che, 
al termine della pandemia, 
potrebbe davvero delinearsi 
come una nuova era, e cioè 
mettere in campo le strate-
gie argomentative e le tecni-
che rimediali più efficaci ed 
innovative».
Ci può indicare qualche 
esempio concreto?
«Nel diritto del lavoro, che è 
una delle aree di attività dello 
Studio, pensiamo alle que-
stioni sullo smart working, a 
cominciare dal diritto alla di-
sconnessione del lavoratore: 
si tratterà di mettere a punto 
modelli pattizi che siano in 
grado di contemperare le esi-
genze di efficienza dell’impre-
sa e di tutela del lavoratore.

Sempre in materia lavoristica, 
le conseguenze economiche 
della pandemia potrebbero 
accentuare il fenomeno dei 
lavoratori che, alla ricerca di 
trattamenti retributivi migliori, si 
dimettono violando patti di non 
concorrenza e così sottraendo 
valore all’impresa presso cui 
hanno prestato la loro opera. 
Sarà allora sempre più impor-
tante affinare, in sede di difesa 
in giudizio del datore di lavoro, 
le tecniche rimediali d’urgen-
za già praticate in questi ulti-
mi anni al fine di prevenire, o 
quanto meno circoscrivere, il 
pregiudizio arrecatogli».
E per quello che concerne 
il diritto civile, nel settore 
dei contratti e della respon-
sabilità civile, un altro degli 
ambiti di operatività dello 
Studio?
«Qui naturalmente le que-
stioni più complesse deriva-
no dall’incidenza della pan-
demia, e delle sue ricadute 

economiche, sull’attuazione 
dei contratti di durata. Si de-
linea l’idea di un rapporto 
contrattuale resiliente rispetto 
agli sconvolgimenti econo-
mici; anche in questo ambito 
occorre, dunque, essere in 
grado di offrire, sia sul piano 
del drafting contrattuale, sia 
su quello dei rimedi giudiziari, 
le soluzioni migliori per pre-
servare il valore dell’iniziativa 
contrattuale. Ed in questo 

senso è, dunque, l’impegno 
dello Studio.
Quanto alla responsabilità ci-
vile, non si può escludere lo 
scatenarsi, nel prossimo futu-
ro, di una mass tort litigation 
legata alla pandemia, soprat-
tutto in materia di responsa-
bilità di strutture sanitarie ina-
deguate rispetto alla gestione 
della situazione: nell’assenza, 
allo stato, di una legislazione 
emergenziale sul punto, qui 
la nuova saggezza poc’anzi 
evocata dovrà nutrirsi della 
saggezza del passato, con la 
consapevolezza che la tutela 
dei diritti dei soggetti coin-
volti nella vicenda non deve 
condurre a troppo facili derive 
risarcitorie».
Le banche possono giocare 
un ruolo importante nella ri-
presa ed il diritto bancario è 
uno dei settori di attività del-
lo Studio…
«Certamente sì, e la centralità 
delle banche anche in questo 
contesto economico, ren-
derà sempre più importante 
elaborare strategie difensive 
tali da arginare contenziosi 
giudiziali seriali, come quel-
li in materia di anatocismo, 
interessi moratori o commis-
sione di massimo scoperto, 
assicurando la massima red-
ditività  dell’impresa. Anche 
in questo campo lo Studio 
conta di poter essere all’avan-
guardia, grazie all’esperien-
za accumulata». Info: www. 
studioclaudioscognamiglio.it Prof. Avv. Claudio Scognamiglio

Gli Avvocati dello Studio

L
a costante evoluzione 
del mercato comporta 
dei cambiamenti all’in-
terno di qualsiasi azien-

da. Da oltre 20 anni, CLM 
S.r.l. è consapevole dell’im-
portanza del cambiamento
e, proprio per questo, non
ha mai smesso di investire su
personale, strumenti e pro-
cessi, ponendosi l’obiettivo di
confermarsi come partner di
riferimento più affidabile per
la produzione e la lavorazio-
ne di componenti meccanici
di precisione e sicurezza. La
storia dell’azienda ha inizio
nei primi anni ’90 a Bolza-
no, capoluogo altoatesino,
all’insegna del più classico
stile imprenditoriale italiano e
dell’utilizzo di macchine uten-
sili tradizionali. Ha avuto tutto
inizio così: in pochi (ma buo-
ni) e con una grande voglia di
farsi conoscere.
La collaborazione duratura
con i clienti storici e l’inseri-
mento in nuovi mercati più
esigenti hanno permesso a
CLM di evolversi nei meto-
di produttivi e organizzativi.
Proprio questo ha fornito gli
strumenti necessari per af-
frontare le sfide di un mer-
cato molto più competitivo e
diversificato rispetto ai primi
anni di attività. In CLM, lo
sviluppo aziendale è prima di
tutto il risultato dell’impegno
e della competenza dei suoi
collaboratori. Per questo mo-
tivo, da sempre, investe nella
ricerca e nella formazione di
personale con competen-
ze e qualifiche specifiche. Il

focus primario della politica 
e della mentalità aziendale 
è il costante perseguimento 
dell’eccellenza.
Oggi CLM è specializzata 
nelle lavorazioni meccaniche 
di tornitura e fresatura di alta 
precisione in piccola e media 
serie, nel collaudo e assem-
blaggio dei particolari pro-
dotti. I rami di competenza 
spaziano dalla componen-
tistica per macchine utensi-
li ai sistemi di trasmissione 
meccanica nel settore Auto-
motive, fino ai componenti di 
sicurezza in impianti per il tra-
sporto pubblico. La varietà di 
materiali lavorati permette di 
soddisfare tutte le esigenze 
del committente: acciai inos-
sidabili, leghe speciali, allumi-
nio, ottone, fino alle materie 
plastiche. L’esperienza matu-
rata negli anni ha lasciato che 
emergesse uno degli aspetti 
più distintivi della realtà altoa-
tesina: la flessibilità. Flessibili-
tà che ha permesso di creare 
partnership con realtà emer-
genti così come con grandi 

gruppi, affermati a livello eu-
ropeo e mondiale.
Le attività di assemblaggio 
sono state implementate 
nell’ultimo decennio per an-
dare incontro alla necessità di 
fornire gruppi già collaudati, 
funzionanti e pronti per l’uti-
lizzo del cliente finale. Questo 
servizio ha inoltre il pregio di 
agevolare le attività di gestio-
ne da parte degli acquisitori 
e del controllo di qualità del 
committente. Anche il reparto 
logistico si è evoluto per ge-
stire ampi lotti di produzione, 

con la flessibilità e la precisio-
ne che la gestione dei con-
tratti quadro spesso richiede. 
Non sono inoltre mai stati 
trascurati gli investimenti nei 
sistemi informatici gestionali, 
documentali e soprattutto nei 
software di supporto alla pro-
duzione, per tutto ciò che ri-
guarda la pianificazione delle 
attività e l’analisi dei dati.
Per CLM è essenziale con-
solidare i rapporti con i clienti 
attuali e instaurarne di nuo-
vi con partner strategici, in 
modo da dare continuità 
a una crescita ormai ultra-
ventennale. La prossima ri-
voluzione industriale è alle 
porte, e sarà una diretta con-
seguenza dello sviluppo delle 
tecnologie di sinterizzazione 
laser. Il prossimo passo sarà 
essere protagonisti di questo 
cambiamento. 
In tanti si impegnano per in-
seguire le esigenze del mer-
cato. CLM ha il coraggio e la 
passione necessari per pre-
vederle e farsi trovare pronta. 
Info: www.clmbz.it 

Fresatura 5 assi

Tornitura e fresatura integrate




